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fiscdi tutti i giorni traous le Bî mdDktie. 
tJdmQ a iloiuicilip a qol Kégito: 

AùJ . . '.•';=. . \ , ' L 16 
Sflmeatre • . > 8 
•TrinuMirBL . j^ . . . . ' . ' . . • 4 

,JP6r gI|/Stat^ (î U'Uaione po»taIo( 
A D Q Ó " . . • . . . , . . . j jli . 2 8 

Sémestra 'è'Trìintìfltra lu pi'opomono. 

PireziQiiBi <9<f Amniihislrazione 
yia yr«f«)la(a, N, 6. 

il i||"k,.,iu limili li' !• •ii-ìiiii • i i im . i i i » ! • 

H > k IMmkùm 
Q^gi'la-Cataera si riapre,' e il primo 

cozzo delle oppogizioui coalizzateocmtro 
'il.Mifijstero, ,Sarà,8epoiido ogni prcvi-
sioiia Viloleato,. Oli aspiranti alla suc­
cessione; i oaopiatori di una facile' po-

• polHi'i'là; 'quBUi bhe trovano tutto mal 
'fat'tò'fjiò ch'essi non fanno; "gl'impo­
tenti; 1 ̂ (jjp̂ ertjpr̂  deirt!Ui,ma,ora,|qi{aiido 
un soleiS f̂flijRa scendere all'occaso ed un 

• al tr i lammiccare ad. 'odiente' '— tutti 
«jueàtt'si (lffira'nBo''ntìll6 i-eorirninazioni 

"'e tìtófeWobse.^'che aVrau'iio óeijtaiupnta, 
pĉ me ,̂Yyien'̂  ,ogni giorno nella stampa 
di opposizione, anche .'lai virulenza e lei 
sguaiatpgginé di • una' forrèitt ' tiiìtlpsirlai 
menfare. '' '' ' • 

'OjS"i'rà,l'li'evi't^b'ile, e l'ori Ciiólitti è 
gp^'ps(ra|0; a gijeptii bu((^ra, ch^ soi.nqn'̂  

,jfafià!.proc?(|era d'un 'passo.ila soluzione! 
' (deiIgeavi.problemi tìhé'.più' inllèrè'ésa'tìc^ 

il Passe, coprirà perà di IjUovà glorisi 
, pussurrmta ì.pm'^Hetn}S*dal*BÌ)stiiórPar| 
• Uaiiidntol'..'. , . • I '. . ' '• 
• '"'E'dólio un.'po',di qhi.iSsb'e [qualche 

scenata (uribóii'iia, 'verrà il, votai .o.he il 
làimstero dicevi voglia provocare suj 
suo jiroeraraina finanziarlo e dj^restau-^ 
razfi&Ì8Ìi9flSaio« P«,ai^!r3{àl netto' 
da una situazione ojie gli oppositori • 
della,Destra, o(( aspiranti ad un nuovd 
periodo.di trasfopnismo, cercherebbero 
ili vieppiù ingarbugliare. 

Qualunque possa osŝ er questo,voto, e 
dovesse esso determinare ,la caduta del 
MliiistoroGiolitti — predestinato in tald 
ipotesi alla espiazione di colpe non. sue, 
e diyverttMimì*fMfuiattli%fife'#k& — 
cer^o è che'il potef.e resterà al partito 

.ohe a'ila'.óamera h?. forz.e ed'attitudini 
è volpntà OTr . a,ttuare il programmai 
deraòbràticDidi i rifir'ine próolam'ato "In 
titilla della Sinistra dlììrpn. &iolittì. ' | 

K per — òhe Hoii abbiivmo mail 
-fatto.^ààSttanffMifWoitfiinf, '^é 'lYtó ini 
•quabtb li abbianjo oredbti devoti ed u-J 
tili'alle idee heije q p l i il Paei^è dovrai 
trovare ristoro ai suoi mali — per noi • 

«tìè'-'fa*sìa.*NMnioVaatóiai!ìaì)'n«' «[a-, 
taerito presente, se non ohe rim^anga,. 
ben lontano dal. polare quel partito, 
Bb^goliVoto del 31 gennaio aveva portato 
.al .govdfno i'iimpòtenza é la negaiioue, 
perfeontflcàte nfel diétr'uttore delle lióstre; 
soiiotó In'.Òr'ieii'ts. 

GIflIiMlE BEii POPOLO - ( l E O i i l MLI/ASSftfiliZIOUE PlìOfiSESSISTi EBIOLMl 

Udine - ADnQjOjN. ^79. 
I NSEK;<IONI 

In (erza pagina; 
Cnmmilóali, Nodtologio, Dioliiarasionl o 

RiDgrMiamonll Coni. 16 
por lineo. 

la qf̂ flrta .pagina . . . . . ' ,̂ *? 
][*cr più ÌBuarzìooi prflzxì da coQVBilirai 

.Si vsnds «U'̂ Editola, illj cartolorl» Bar-
(luoco e prai'So i priQ îpal! ,t̂ bB.coaì. 
Uii,iiuipDrii arretrato.CMlesimi IO. 

Conto corrente con la Pdsla 

'l'elegrafano .da- Roma, in data di 

; MdhiepitiSrm'è già popolato. Sta stasera 
vi erano clì'oa 2pÓ deputati, ma l'ani-
[jia')!(6no 'è '.'^ranllissìraa'' còme i)lla vi­
gilia''ìli, gVanili avvenimenti. ' 

È di'mclle 'descrivere l'agilar^i dei 
.'crocchi.'' i cblloqni'dei gjruppi,, i ̂  sussurri 
te à^s^rliionl,''lo previsioni e le ipoUsi, 

CURIOSITÀ SCIENTIFICHE 

F o s f o r e s c e u e a o e l e t t r i c i t à ? 

.In estate e in autunno, nei terreni 
grassi e speoialraente.vlcino ai olmiteri, 
vagolnrto dfionàndo il terreno i fuochi 
fttul, 'por'wolto tampo'i'terl-oro'dei cani'-
pagnuoli e anche idei'ifcittadini. 

Le leggende medìoevali' cambiano i 
fuochi fatui in foliettl, dano loro un'a­
nima ribeUe o eSprtcffiosa, e a volta a 
vòlta li'trasformlinò'in spiriti malvagi 
0 pungsntertiB'iìte'bùrtósom'. ' ' ' 

'Ora uo'il. fan'oà ^paura' nemmeno ai 
ootitacUni, e'se'•!*!'''bambini 'M 'fa ore-
deW'Chfe soflo'peritìolosi è per indurli 
ais'fai'lbaoill,i'è un àbitithtivòtìeVJaSaw 
e'8er'W^(7.' ' ' 

La scienza ha 'finora divulgato .un 
#r<jMi"qWe!Ho 'Cioè' òhe'*!! fuò'od' ' tóuo 
abbia lai'proprtótà ' della flamttia'.' ' 

Consaltato gH.*tì.n»iòUl" dizionari, e li 
trovèrtìte'^iiifeei'ti" d éb'ntradditorì ; gli 
vinUaSftìoaMijbi' oliB'6Ì' irftltk 'di emìa-
.3i>9n^i'tt(!«i>dii}f»iii>^U',4ltitt«aii> sntet-
tono nemmeno in dnhbio ,ohe i fuochi 

niaplro è impoS5Hiilo mnoulire L'iato no­
tizie affatto iininaginanii che si l'unno 
oircolara dall'oppo-siziune, divenuta viep­
più frenetica. 

Esse riguardano specialmente Zanar-
dolli, cui SI seguitano'ìid attribuire i 
più strani propositi. 

Posso assicurarvi con fondamento che 
Zanardelli ha dichiarato ohe egli e gli 
amici appoggiano lealmente il Gabinetto. 

Si facevano diversi 'nomi di deputati 
della maggioranza ohe sai'ebbero pas­
cati all'opposizione,, ma gli stefesi depu­
tati tlominati I.) smentiscono 'recisa­
mente. I 

Malgrado la lotta, cjhe si prevedo a-
Spri.9sima, il Ministero avrà là m'a|;gìo-
tanza nel voto di''iìduoìa olle rfon ^ 
inipt'obabile'avvenga domani stesso, s'eb^ 
bene inciti'oi'edanp che non Si, avrà 
prima di.venerdì o sabato. 

A quanta pare il voto pigllsrà Occa-
sio'ne'Ja'niozloni-sopra l'iialerte finan^ 
'Ziirie,"ttia'òift'bdii è''a!icora' de'rtissipo', 
dipendendo in parte dagli avvenimenti) 

a conferire c îl R,e|. Nel pomeriggio 
,'Gioliiti ebbe p|ire un abbooamento.con 
.iaij^r'deilì. Il eófloquiq è qtato oordia^ 
lissimo. I . ' ' . , 

Secondo 1' Opinione il Ministero do-
' mani d'o'mariderebbe che la discussione 
dai , niicjvì disegni fluauziari abbia' la 
pre'ce^bnpa e ohe si faccia col sistema 
delle tre letture, per urgeifza. 

Ora, tanto la domanda di precedenza, 
quajito quella dello tre lettura, coma 
l'altra dell'urgenza, possono darò oooa-
aione al voto. » 

Â i)ròpsìto2^ eòónéràie....; 
Scrìve molto giustamente il Resto del 

Carlino : 
«Non vogliamo giudicare i telegra­

fisti che resistono G che scioperano; vo­
gliamo finche ammettere ohe tutte le 
ragioni stiano dalla loro parta. 
' Ma.frattanto registriamo questo: appena 

il IVUnistpro ha introdotto come la legge 
'gli imponevi^, una misura ohe si tra-. 
duceva anche in u,na economia pel bi-, 
lancio dello Stato, ecco che si sono 
udite proleste altissime, e due dopu-
'tati, dal nou ultimi certamente o. dei 
più stimati auche, si sono quasi impe-' 
gnati a domandare al Parlam.ento la' 
rèvoca della,legge che importava ne! 
tàinlstaro' l'ijljbligo dall'organico unico 
che ha sollevato tanto chiasso. 
.;;8).-dirà .ohe Don'sbnò'iqueéte l è ' cco -
nomle.ohe si debbono introdurre, che 
gli impiegati non godono di stipendi 
tali da ammettere anche una minima 
.dtìoul'taisione, el similia. Per conto no-' 
stro, per quel poco di esperienza ohe' 
abbiamo acquistata in questa benedetta 
professione, siamo oltremodo scettici in 
fatto' di economie. 

' A'qualunque branca il Governo in­
tenda applicarle, le strida e la prote­
ste saranno sempre -tanto forti che rie-. 
sciranno a farsi sentire, ed ofBcace-
rnonte sentire, nell'aula parlamentare, e 
quindi il lavoro per introdurre econo­
mie nel bilancio dello Stato, Sarà sem­
pre un lavoro di Sisifo. 

fatui .siano inoffensivi 6 non ardano né 
.brucilitì. Ma nel 1830, i chiteioi hanno 
propagato definitivamente l'errorf, 
• H&nfnó dìch'la'rà'trt''che só'np 'in'flam-

mftti, e d'allora, 'dizionaYi,"è'nciclép'eSie, 
tutti non hanno dubitato più ; a i trat­
tati di chimica — anche questi! — so­
stengono ohe reno composti di fosforo 
e idrogeno, combustìbili spontaneamente 
al contatto dell'aria. 

Anzi chiunque abbia frequentato un 
liceo 0 un isljltuto tecnico dove ricor­
dare un'esperienza' ohe i professori so­
gliono fare per 'djà'ostri^re oorap avven­
gano 1 fuochi' fàtui. 'Lasciano sfuggire 
alcune bolla di idrogeno fosforato da 
una storta ohe pasàa ricurva sotto l'ac­
qua contenuta in un mastello; a ogni 
bolla, ohe emerge a fior ' d'acqua, ap­
pare una fiammella istantanea, fulgida, 
bianca' come la luce del magnesio, la 
quale lascia una volata di fumo, ohe si 
solleva irìgonflandospun po', ma sehza 
perdere la forma primitiva. 

Una.enciclopedia m'oderna dà'questa 
definizione dei- fuochi fatui .• « Alla loro 
formazione concorre'una materia grassa, 
la quale, lUnitai al gai: idrogena fi-sfo-
rato,ne' scema la combustìbilità e d a c -
orssoandonai il, peso forma una sostanza 
ohe arde lentamenfe mandando' nna luce 
pallida 0 cupa » (?) 

•flyiHMl 

Figuriiiinool poi so, invece) di col­
pirò degli intarassi individuali, le eco­
nomie dovessero oolpii'e interessi co­
munali, provinciali o regionali. 

Quelli adunque che vanno predicando 
ohe l'unico mòdo per restaurare lo fl-
naiize italiane é di far ricorso alla e-
conoraìe, sicooma non 'vogliamo né pos­
siamo dubitare' dalla loro buona fedo, 
sono dei grandi illusi. 

La varila dura e 'triste è ohe ocoor-, 
rono all'erario cento milioni in' cifra 
tonda, e questi dovranno essere trovatj 
colpendo la Hcchezza esiSeranle. Ve-
dère"quali siano 1 provvedimenti da adJ 
dottarsi, è una questibtie molto secon­
daria la cui risoluzione dipende dàll^ 
ma'ggiore facilità 'ohe presentano e 
dalla minoi'a odiosità òhe possono dei­
sta ré >. ' ' ' '• 

liO SCIOPERO DEI TELESRmSTl FINITO! 
dei scioperanti ter 

' dall'onl 
Ad Una riunione' 

nula lari a Roma, presieduta ..».. v„.j 
Cavallotti, ad alla''quale errano presenti 
altri deputati, si votò' un ordine 'dai 
giorno affermante ohe gli acioperantj 
ricorsero allo sciopero come doloros^ 
necessità, dop-i riuscito inutili 'tutte '1^ 
rimostranze, a corno mezzo 'par richiaj 
mare sulla loro causa' l'attenzione de| 
Parlamento e della' stampa. Ora paij 
sentimento di dovere e per rìnteresse 
pubblico ripromlono il siirvizio, risoluti 
a riaffermare la _lnro solidarietà, d| 
fronte a qualsiasi misura che niirassa 
a punirà qualcuno pel fatto' comune. ^ 

Pòi i deputati si recarono da Cavalr 
lori; direttore generala, che telegrafava 
al ministro. 

QuB'sti -risposo che fossero ammessj 
tutti indistintaìnenta i telegrafisti. 

Alle oro 17 o In Cavallari li aspet­
tava alla porta, e '11' accolse piangendo, 

Subito si rimisero al lavoro. 
Il lavoro fu quasi contemporanea­

mente ripreso in tutta Italia. . 

UNA BUONA IDI1|EI,L'0N.SPCC1 
ille terre, iicolte 

In mezzo al mare magno di frasi con 
'le quali la 'maggior ptirta dal deputati," 
in vista della riapertura della Camera,' 
hanno cercato ili coonestare la loro 
smania di riafferrare il potere o la loro, 
voltata di spalle al sola che tramonta, 
ben pochi concetti pratici e veramente' 
utili alla finanza e al p.iose sono statij 
enunciati. ^ 

Tra questi pochi uno venne esprosso| 
a Grosseto dall'on. Sacci, il quale si] 
trova nell'invidiabile posiziona di nonj 
aspirare al potere a di non aver da, 
maschoraro nessun voltafaccia. ! 

Fu oppositore del ministero Rudìni-, 
Nicotera, quando parecchi dai suoi com-i 
pagni dall'ostroina Sinistra a quel ga-j 
buietto facevano l'oocli y di triglia, adi 
è stato oppositore egualmente del mi­
nistero Giolitti. 

Le she proposta dunque sano esolu-
sivamanta ispirata all'interesse generale, 
non a ragione di strategia parlamon-

Se pare ohe essi siano formati di i-
d rogano fosforalo, oarto però essi non 
danno fiamma. 

E per varie ragioni, massima queste: 
ohe se bruciassero, la loro fiamma sa-
-l'ebbo assai più brillanta o durerebbe 
appena un attimo; a di più provoche­
rebbero a-iRai spesso incendi. 

Invece non se n'ha ricordo; tutt'altro: 
anzi si hanno prove svidentì della loro 
innocuità. 

Gartnar racconta di aver incontrato 
uo fuoco fatuo, grande come il disco 
della luna, spinto dal vento nella sua 
vettura, si che dovette cacciarlo fuori 
a cappellate. 

11 dott. Lormolieff ne ha veduti agi­
tarsi sulle stoppia a sulla biche a sui 
covoni mietuti: di più, un vìnggiatora 
rumano, Tomassu, racconta di averne 
veduti in una cartiera prossima ad un 
cimitero, in Moravia, 

Tutte queste ossavnzioni convergono 
a un punto: In verità' i fuochi fatui, 
col loro odore caratteristico, sono cer­
tamente, formati dì i|n gaz che contiene 
una dosa di fosforo, ma questa dosa i> 
tróppb.ioàfsaiper potersi gpont'anoam6nto 
inflammara. Invoca -«e ha abbastanza 
per assera fosforescente, 

. . . • : • • • ! . ; • , * 

Unaspiegazlona dei fuochi fatui, OOJ 

tar.^ non al desiderio di rinforziro, ilio 
diante una nuova imposta, il bilancio 
per comodo di chi sta o di ohi andrà 
al mìni.storo. 

Poiohò il Socci propone né più né 
meno cha una nuova imposta. 

Come? — asclamaraiino parecchi — 
è proprio da un radicala, i proprio 
dal Socci che parto la proposta di una 
nuova tassa? 

É proprio cosi; 11 cha dimostra,oO|m8 
non aVB.ise poi tutti i torti l'on. Forlis 
quando in'uno dei su'oi ultimi* dlsobrs,i 
alla Camera esclamava che la demo­
crazia non può tagliarsi le mani affer­
mando che non sì metteranno nuove 
imposta, jjolchè senza di queste rìbsiiìrà 
impòlsjbil^ adpiv,eqire alla trasforma­
zione del tributi. 

E l'imposta nuova che il Sfiool pro­
pone ha carattere varamente.idemocra-
lice e risponde a un principio di.equità 
e di vero interessa pubblico. 

In Italia »— agli dice — abbiamo 
cinque milioni di'ettari inpoiCi. Ebbaaa, 
sopra ognuno di questi imponiamo un 
tributo di una lira e avremo cosi élnqus 
milioni che entreranno nelle casse dello 
Stato, e sarà questo il preludi» di una 
provvida leggìi ctie colpisca la terra non 
per quello che la si fa rendere, ma 
per'quello ohe dovrebbe e potrebbe ron­
dare. 

Risponda ali; equità, perchè non è 
giusto cha mentre il fisco grava dal 
50, de! 60, perfino del 69 par cento 
la terra coltivata, cioè chi profonde le 
sue fatiche, i suoi capitali nell'agricòl-
lura, viceversa poi chi non arrischia 
nò il suo danaro, uè i suol sudori, paghi 
poco 0 niente in quella .Immensa, fab­
briche di malari.i ohe sona i latifon-li 
incolti. 

Risponde all'intarassa pubblico parche 
'l'igiene vuole dh'a 3parlsoa;no questi se­
mentai di fabbri e di miasmi, perchè 
non deve essere permesso più oltre olia 
gli agricoltori siano costretti a mtìrira 
di fama o cercare il pane in terra stra­
niera mentre in Italia v'è tanta terra 
da poter ooltivare. 

Un'imposta sui, ,tqrrani incolti non 
può cha condul'ra.jii liueste due cose: o 
costriiigara I proppletari a coltivare, a 
bonificare, oppure a fornire allo §tato 
i mezzi per 'intraprendena asso staaso 
od aiutare l'opera dì bani.'lca a cui 
1 proprietari si rifiutano. 

Un appunto sólo devesi f^ce alla pi;o-
posta del Sooci, s si è ch.J ossa è troppo 
mite. 

Una lira ad ettaro ò un nonnulla par 
il latifondista, il qu-ile senza tanti grat­
tacapi 6 senza arrischiare un baiocco, 
sia affittando il terreno per la pasto­
rizia, sia, col taglio dalla legna, ai pa t ta 
tranquillampnte in sa (̂;opo(|ja qijpjiise.Wta 

i-rendita. i . ' 
Quando si paga II S8_ssaiita percento 

e |(iù .sulla terà'a oo'ltlvita, qon -ò" esa­
gerazione il pretandare diaci lire d'im­
posta sopra 'Igni' èttaro' di terra in­
colta. ' ' 

MI l'enunciare una buona proposta 
non ba.sta. 

Di balle e buona preposta sa ne,fanno 
parecchie noi discorsi elattorali e spe-
cialmenta per parta del radicali. 

me originati dall'elettricità, ce la danno 
due scienziati stranieri, i^fi^tti i lavori 
di Logdge In Inghilterra a 'di 'H^rtz in 
Germanui, dimostrano osservi una sa­
ria quasi infinita di vibrazioni atareeo 
di raggi elettrici, dai quali le lunghezze 
di ondulazioni variano da migliaia di 
chiloraatri fino a qualche deolmelro ; 
scoprendo cosi ai nostri occhi meravi­
gliati tutto un mondo nuovo. 

Gli aaparimentatorì riducono a pia-
cera la lunghezza di ondulazioni del 
raggi elettrici; a misura cha diminui­
scono lo dimansioni doH'appirecohìo, la 
cade divengono più corte, o se ai no .̂es-
sero costruirà delle bofti'gHe'dl "t'eyda 
di dimeasiuni molecolari, si giungerebbe 
ad emetterà raggi che cadrebbero en­
tro i ristretti limiti dol visibile. 

« Non è probahUa -i-n ê î assftosttono 
— cha la luca'fosfor^^canta disconti­
nua emessa 4» uerti corpi, quando, col­
locati nel, vuoto, si sottomettono alKa-
zion,e di correnti di alta t^nsloiia,, non 
sìa altra cosa cha la prnduzlona artift-
oiale di raggi composti di onde^suffioien-
teniante corta-per colpi l'è 11 nù®'ó 'or­
gano visivo. 

La natura ci fornisce dagli esempi' 
di produzione di questa luce fosfore­
scente nelle lucciole è nei fuochi fatui, 
La luca che emettono, banche tanto i«-

y\& 'ben poòha giungono a varcare 
la soglie di Montaoitorio, perchè una 
volta là dentro i deputati si lasciano 
t?g,scÌ5 (̂i,ra 4fiW ^\W, <̂ ' .P'"!!!'" s-'J*"" 

Prova no sia il Patto di Roma ohe 
giustamente Cavallotti ha rievocato nel 
suo discorso dall'altro giorno che è ve­
ramente programma pratico di governo 
ainceramante democratico. 

Ma ha avuto torto di lamentarsi ohe 
altri uomini od altri partiti abbiano at­
tinto in quel Patto e no abbiano tratto 
delle proposte concrete, m-tturandole. 

Quanti progetti di legga ha .presen­
tato Cavallotti dall'epoca isVPaào di 
Roma ad oggi? 

Bastartela dita di una mano sola 
[ier contarli G l'imposta sulla suoces-
sioni' che oggi vanne annunziata ' dal 
gosferno, fu.Luigi Ferral'i a -proporla 
dal banchi di deputato'nonostante i ful-
tninl dall'on. imbrlanì. 

Cosi dalla„pitopofeta dell'on. Soool. Sa 
agli .non ^aoìs ohe rimiuiga a dormirò, 
0 cha dltrì la presenti snaturata, l'af­
fermi egli stesso alla riapertura della 
Camera in un progetto di legge con­
creto. 

L'impoverimento nazionale 
( d e U a Vranc ia> 

La Lanterne è nemica implacabile 
dell'Italia, e non lascia passare occa­
sione di faro un quadro di colore osou-
rissimo delle cose itaSiane. Ma, qaa-
luuqiie ne sia il motivo, non tralascia 
d'alzare un velo con .assoluta imparzia­
lità anche sulle ooae. di Francia. 

l/a suo articolo dai 19 noveiahca, 
intitolato L'impoverimento nazionale, 
merita di essere ben ponderato. 

Ne diamo un sunto esattissimo: 
« . . . . Hagistravarao ieri le hgaaazs 

irritate della Camera dì Commarcio di 
Parpigpano; oggi è 1' Amministrazione 
dalla Dogane qfe pqbblica una requisi­
toria discreda, ma schiacciante. 

« Du,l 1891. (aqno in cui, .fu adottato 
il regimp pj-qfazionljilia) qpol glande 
slancio php dovevano prendere l'industria 
e il commercio francese, si tradpce in 
una diminuzione notevole, molto note­
vole, di tutto CIÒ cha costituisco l'in­
dustria a il oommaroio. No, chia-
diam venia, v'è una cosa cha è In au­
mento, ohe ogni giorno cresce e cré­
scerà per un pezzo: è il caro della 
vita, e quindi la miseria dalla povera 
gante...^ 

« Se il Ì89;J è in deficit rispetto al 
1891, i primi dieci masi del 1893 sono 
ancora più in deficit v^rso il 189^. 

« Dal 1891 al 1892 avevamo impor­
tati duecentoquarantaclnque milioni di 
meno di materie prime. Nel 1893 siamo 
in deficit, di franto al 1892, di canto-
novantadue ,milìoi;i delle,stesse maf^ria. 

« Le nostre esportazioni d'oggQtfi 
fabbricati han seg«\^o pi;ess' a poco la 
med^siifia proguessione. Da 1,545,661,000 
franchi nel 1301. esse sono cadute a 
l,48l,{)28,000 franchi nel 1892, a a 
i;397,703,000 franchi pai dieci primi 
mesi del 1893. Supponendo ohe 1 mesi 
di noverpbre a dicembre dianp lo .stesso 

tansa da essere vista a distanza consi­
derevoli, non è accompagnata da al­
cuna produzione di calore. 

Anche i faocià lambenti, flammalle 
osservata talvolta uscire dalla bocca 
di certi ammalati — priucipalmeute e-
tìol — 0 lucere nell'oscurità, lambendo 
il volto e la persona, pare abbiano o-
rigina alattrica. La questiona parò nofi 
è ancora ben risolta ». 

Par finirò, ecco un grazioso aned­
doto, ohe si legga nelle Memorie del 
generale Marbot (III. 1,79). 

Una notte, egli si trovava In Russia, 
insioina con un satte^outo soldati di 
cavalleria, presso una palude, quando 
improvvisam.'nta le sautinalla diedero 
l'allarma; si vadavauo tutt'altoriio dei 
fijoohi, ch,e furono giudicati fuochi dì 
bivacco, del quiili il' nume'ro faceva 
supporre la vioinan?,a di almeno ciii-
qWtttajnila t(omifli. Ma'rbot non si perse 
a'ànittio; ' bisognava' aprirsi un varco 
coh una oarióa'dispó'r'ii.tà.... Iraprovvi-
sapiente dà ogni jiavta de; campo si 
alzò una fragorosa risata; non erano 

iCbo fuochi fatui, 1 quali dì lì a breve 
sì avvlcìnarb'no "tanto, 'ohe 1 soldati li 
ebbero vicini, addosso, s'ugli abiti'e sulle 
teste. 

, Il Dottore 
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reddito mensuale, non si avranno più 
di 1,430 milioiii per tutto: l'aiino. 

.«Ciò vuol diro elle ile nostre espor­
tazioni di prodotti fabbricati sono in 
ribasso di centoventiaéi milioiii in due 
ànai..... ' 
;: « E non o'è,da equivocare; le cifre 

snn ìài E quei eà 'è pèggio si è, ohe il; 
riliasso non si/arresta'a questo punto. 

« Seco 1 benefizi, di cui la Francia 
va debitrice, al, sig. Meline e ai suoi 
amìoi; L'irapov-ariffleiilp, iii„miseHa e 
ìli fathé.;.f' 

È proprio il caso di esclaraarei Sd 
Sparta piango, Messene non ride! 

i 
E uscito il nuovissimo dizionario sta­

tistico del Mulhall, nel quale un gior^ 
naie di,Roma spigola alcune desolanti 
notizie che sarebbe tempo fossero seria­
mente meditate dai : nostri uòmini di 
S t a , t O . . . : • • , ; • , : , , ' 1 . . , .> ••• i r 

Cinnincianiodalla ricchezza e dal rèd­
dito Uol ipao.ie.i II oalco'o.Tèsfatto a lire 
sterline. ,;; : i,: • ;..i.:;',' ; 

La ricchezza dell'Inghilterra è di.mi­
lioni di lire sterline 8,720 j dalla Eraucià 
S,598; della, Glermania 6,437,; . della 
Itussia 4,843i dell'Austria: 3,813) del­
l'Italia 2,963; della .Spagna 2,516.: 

La ricchezza per abitante non,ici as­
segna che 100 lire sterline a tèsta, 
mentre ne dà al, cittadino inglese,249, 
al t'ranc8.sa 224, alio spagnuolo ,148; ni 
tQilesoo 148; all'austriaco. 130. Il solò 
russo, poveretto, ne ha meno idi noi; 63 
soltanto. •. , :,, 

Quanto al reddito, s i veda il ipro-
spotto seguente, ohe indica in milioni 
di lire sterline il reddito dell'Italia in 
confronto con quello della Germania e 
della Fraiicia:*! ':i'i^!Ì, ;i;V(<ì|;!^; -• 
Germania:1076 = ,22,2!;L,', ster. per abit. 
Francia 1046 = 27,8 » , » 
llalìa 3 6 3 = 12,2 » » 

' » • , 

9 * "' 
Un breve cenno intorno' al nostra 

commercio con l'estero. Esso ci è dato, 
per l'anno 1890, dalle seguenti cifre : 

Importazione. . . . milioni 1317 
Esportazio e . . . . » 876 

I nostri commèrci non arrivano a rag­
guagliare là quarta parte del commerou 
francese e del comrtiercio tedesco e nep­
pure l'ottava parla del oommaroio' bri-; 
tannico. ' : i' . , ^, , . , > 

Si osservi'ora la tabella' sègdeiitè, in. 
cui è espressa la percentuale delle tasse 
sul reddito,,per ogni abitante:: 

Italia 24,S;Spagna.21.ì ; Portogallo 
18.4; Franoiàl5.2; Austria 13.1; Gér-
rainia 12.2; Russia 11.8: Bàlgib 11,'J; 
Inghilterra 9.9. ' ' ' 

Qui abbiamo davvero un primato ohe 
no.ssuno pensa a contestarci: paghiamo 
più di qualunque altro popolo come im-; 
posta! ' ' 

15d ora vèniatno ai debiti. 
Al 31 giugno 1890 le passività dello 

Stato sommavano in complesso '13,104 
milioni é precisamente; 9 miliardi e 
108 milioni erario debiti" consotóWi'',' 
2 miliardi e 693 milioni eraiio' débiti 
redimibili; W rimaiicnle era fol'isati) 
da debiti per biglietti':dell'0 Stato a 
corso legale, debiti di tesoreria e resi­
dui propri del bilancio:' -_'.''• 

Inoltre, il dohitu dèlio"prdviiioie per 
mutui esistenti, escluse le" j l t re passi­
vità, era d l l l S milioni alla fine del 
1880odil59'alìa fine del 188Ì5. l i de­
bito al 31 dicembre 1889; si può stabi­
lirli con graiida approssimazione in 170 
milioni. : 

II debito dei Comuni per mutui, olia 
fina del ISSO, eì'a di 750 milioni o alla 
fine del 188B di 859imilioni. 

l\ prospetto seguente indica in mi­
lioni di lire sterline il debito dell'Italia 
confrontato cori quello della' Germania 
e della Francia. 

Germania. 229 
Francia ' Òli 
Italia ; 522 

Fatte le proporzioni, si capisce coma 
la nostra condizione à più svantaggiosa 
che mai; a tatto il confronto — piò 
che è più doloroso — con tutte le na­
zioni europee, si osserva come, l'Italia 
sia tra esse quella in bui la spropor­
ziono tra il dehito e la ricchezza na-
zio.ialo ò maggiormente accentuata. 

In rapporto ,al reddito nazionale di 
eiasouiio Stali), la nostra peroéntHaìa 
del costo degli armamenti è. di lire 
3,56; non slamo superati che dalla Russia, 
la quale hii la sua di lire 3,89; la al­
tre vengono in quest'ordine! Spagna 
3,52; Francia 3,12; Germania g,65; 
Inghilterra 2,24; Austria 2,10, Col mi. 
nor reddito di tutti, con la maggior 
quota di tassa di tutti, con ideblti, in 
relazione della ricchezza, più forti Ji 
tutti, paghiamo per gli armamenti — 
eccettuata la Russia — più d'ogiji.al­
tro popolo d'Europa, 

Le cifro dell'alimentazione; b'astiac:, 
cennare « quella della carne; ogni in­
glese consuiha 118 libbre annue; ogni 

li'àiìcesc 77; ogìii spagnuolo 71; ogni* 
Jelgà65; ogni lóiieseo 64; ogni:.austr,iaóó 
:é'ì'j5:i'g.ii o la i idep^bj ; .ogttliiiii'landéèè:: 
5,è;i;"ogni r.isso 41. L'italiano, poveretto,! 
26:'solamente. '••^••X: , 
::Istruzi(ine pubbliija; sopra ogni cento 

coscriUi i;!tà|!ianii;.anàlliibeti; ,42;Ì04; ,!!tì-, 
:pra;';Jigni;jCÌinÌÒ;;éo^^ri{ti frahoeài'Jjanàl-
'faEéti: 9,03; idem, iììèm tedeschi 0,60 
idem, idem svizzeri;, 0,8,., ,•, . , . ;< 

Per l'istruzione s'pèiid'è però la Fran-
,cia,,s9Ì,.;tnil,!0BÌ,idi.-Steiiin,e;, la,, Germa­
nia 4; noi un milione e mezzo sola' 
mente; ma la Francia ha una sola U-' 
nivèrsità e noi 21; l'Inghilterra ne ha 
11 cóli 13,400 studenti;, e noi 21 con 
'9000 studenti soltanto, però abbiamo 
,600 profiissori, ognuno dei quali pesca 
cosi, faticosamente, 15 studenti por giu­
sti ficaiv lo stipendio. 

Ijltima nota, dolorpsii, la delinquenza; 
si ruba, in Italia meno ohe in Germa­
nia e in Francia; ma Si ferisce e uc­
cide in proporzioni inverosimili a fronte 
delie 'ajtfe nazioni!! 

,11 Pitiecor è consigliato da ' tutti i 
mèdici;: • 

CALEIDOSCOPIO 
I versi. 

Ma Autunno' d\ Enrico Paozacchi.' 
' iAmii dorma, sederti all'ombra meati 

O'uQ albero che perde le aao spoglie, 
E ssctij'ti cadere l'aride foglie 

Sovra la teBtalf 
E Buitìèapo ved.r l'ultima rose 
ABaiderarsi pot U fredda breMBi, 
Mentre- un color di morta pallidezza ; : 

; . , Copro.iqiooaei- . , 
, Mentre lei «ampi taciti la pigra 

Nebbia al vuWe qual funereo manto, 
HI ti saluta'cofii'ultimo canto 

L'aagoL ciie migra? 
iSeuu'iutinia dolcezza B1 cor ti danno 
QueMÌ d'AatuQQo pallidi aplendorì; . , : 
Vieni, meatn compagna; ì nostri cuori 

S'intenderanno. 

X- -'̂  
Cronache friulana. 
Novembre (13S4.)ll Patriarca Bertfando ricu­

pera con dea-ro, il Gaatallo dì Torre, eli* era 
stato ou,iupàto dai.Conti Porcia. 

' ,;!', .x,.!. 
Un pensiero al giorno. ^ , , 

• il'ambizione ai Corica più tardi del yiiiò, e 
si lov;t prima della virtilt. 

X 
: Cognizioni utili. . , 

Contro i topi campagnoli che dava^tano Il­
lune, pìautigioni, viene aiiggerìto di .far starò 
iufuad dell'orzò o dol granoturco per'tre o 
quattro glur.J in. una forte soluzione di nolfalo 
di rame, e poscia sotterrare HuperQclaluionte 
accanto allo piiote i chicci così conciati. I topi 
ne tzìangaranuo e ne morranno. ,, . 

'X ' ' '"' 
La aSngc. Monoyerbo. 

Spiegazione della bizzaria precedente. 
EFFE-MINATO , . 

. . . , .- -̂ ^ X ' • 
Per Unire. , 
Uà aignoro. rìoorioBce indosso a un paBsanto 

\\ paletot ch'egli ha perduto la sera prima al 
Caffè. . • , 

Egli grida : 
;— Al ladro ! al ladro 1 
Cinque paaaanti prendono la fuga. 

Penna e ForbiGÌ. 

PROVINCIA 
(Di qua e dllà del Judri) 

P e r g l i a l l e v a t o r i e n e g o ­
z i a n t i i l i l ! i es t ia in«« li diparti-
lueuto federale di agricoltura, in se­
guito alla feijbre aftosa manifestatasi in 
iSvizzera nel -bestiame italiano, decise 
ieri di proibire, la introduzione del be­
stiame proveniente . dalie provinole di 
Milano, ìSovara e Tonno, nonché il 
transito per la Svizzera del bestiame 1-
taiiauo destinato al mercato. 

P e r s o n a l e I n s o g n a n t e . Il Bol­
lettino dell' isi;ruzionè pubblica reca che 
Cricohiutti è incaricato dell'insegna-
meuto della ginnastica nella scuola di 
Saolle. '• 

Ci'eriillOMti i n r i s s a . In rissa 
per difforeuZB d'interessi Antonio Tas-
sotti e la di lui figlia Elisabetta ripor­
tarono da Oiov. Battista Pittoni contu­
sioni di bastone guaribili in meno di 
giorni cinque. Il Pittoni fu denunciato 
in seguito a querela degli oifesi. 

C u r t o q u a l i n c a t a . A Trioeslmo 
fu arrestato il muratore Bortolo Ber­
toldi per furto qualificato in danno di 
Anna Sinìionutti. 

D o n n e t e r r i l > l l i . Per frivoli mo­
tivi a Villa Santina il ragazzo Silvestro 
Oesoutti'd'anni 10, riportò da Madda­
lena Galvagna lesioni di sasso alla tei 
sta sanabili in giorni venti. La Galva­
gna venne denuBOiata. 

D o m e s t i c o i n f e d e l e . A Poz: 
zuolo del Friuli Arturo Montiooli, dor 
mosti co, involava da un cassetto aporto 
nglla casa de! proprio padrone Kinaldp 
Mìasana, lire 100 in biglietti e spezzati 
(l'argento. 11 .Monticeli fu, arrestato, 

C h e c a r i c M ^ n i ! I: cugini Gia­
como, Pietro, Gioyanrii ed Antonio Etetti 
ila Citóoiais, da un coi:tlle: aperto rubar 
roiioiii!fl^nno di Matteo. Clerici ui,tt 
caldaia di rame ed: una Sega, ed in prè-
giudlzra di Vittorio Fagitràzzi un luc­
chetto cori, chiave. , '> , ' ' i -

UDINE 
(La Città e il Comune) 

IGIENE P U B B L I C A 
Lo sgombro dei detriti delle città con­

tinua ad essere l'oggetto degli studi d-i 
iMunicipi. In Inghilterra si è deliberato 
di sbarazzarsi delle immondizie e delle 
spazzature,, incinereudole iiddirittura. 
Anche a: Berlino si sono recenteraenlo 
stabiliti sei foriìi che abbruciano,setii-
raanalmente 200 ralla,;,chilogrammi di 
immondizie. In Inghilterra! il numero 
delle città che distruggono le spazza­
ture col fuoco, si è innalzato, dal mese 
d'agosto 1S76, da zero a 55. Il numero 
dei forni cr'ematorj è salito, nel tempi) 
sfcèsso!da 14 a 572. : 

E' là pitta di Leeds che, nel 187(5, 
malgrado il tentativo iufruttupso di Pal-
dingtòn (Londra), nel 1870, aostrus.sa 
il primo forno che desse un risultato 
soddisfacente. Nel 1880 si erano ÒO', 

; strutti;: 100 àppàrecphi: ;'sòlté : tìjttà' sé 
ne sèrvi vano,•nel 1S(3U, gli apparecchi 
eran 288: se ne servivano 36 città, con 
!4,923,iJ24 abitanti. Nell'agosto 1893,,e:: 
sistevano 572 apparecchi disirapegnarti 
il servizio di 55 città con 6,863,985 a-
bitahti. V'è crescente tendenza ad adot' 
tat-e questo sistema per la pulizia delle 
città di. Provincia. 

D'ordinario non si bruciano ohe 1 de­
triti di casa,! vecchi materassi, le carni 
guaste, i relitti culinari, i residui di 
fabbrica, ecc., ecc. Tuttavia vi sono 
delle eccezioni. 

11 County Couucil di Londra; ha fatto 
costruire nel 1890, a Barking, nn forno 
dove sono incinerati i corpi solidi gal­
leggianti sulle acque di fogna. A ' Ta-
ling si brucia, coìi lo immondizie, do­
mestiche, il faìigo precipitato dall'ac­
qua di fogna per mozzo, della calce. A 
Bradford, Salfort, Prestown, Newcastlo-
on-Tyne, le materie fecali son consu­
mate opn le immondizie casaiinghe. 
Molti grandi Ospedali hanno il loro 
forno particolaVe. Il residuo dell'incine­
razione serve ^ovpn ti 'il fabbricare una 
calce eccellente per ricoprirne la strade. 
Un forno costa da,9,000 a 34,000 lire. 
L'èseróiisìo còsta unii lira e venticiiiqiie 

'centesimi per tduridiiata, ma si òaltjóla 
che, invece di sfienderoi,, si riesoirà ad 
averne profitto. ' ;: 

Sì fa servire infatti il calore a di­
versi Usi. Alcuni di questi forni possono,: 
celi vapore che producono, alimentare 
sino a 10,000 cavalli-vapore. Per ciò, 
quando è possibile,,si utilizzano per in­
nalzare dell'acqua, mettere in moto dei 
piccoli laboratori, produrre della luce 
elettrica, eco. I forni attuali non tlànno 
puzza, né polvere, e sono del sistema 
Hosfall, e gl'incineratori , dol, sistema 
Jones. La temperatura vi si iiinalza a 
1,100 gradi, muntre che i forni Freyer 
non da-.ano che 8(10 gradi, 

Lacittàdi Bruxelles possiede iin primo 
forno ohe funziona,dal 25 luglio 1892. 
.Questa officina riceverà un incremento, 
perchè la cremazione delle iinraoiulizio 
è deliberata per, una parte delU città 
che contiene 134,000 abitanti. 

Evidentemente, questa incinerazione 
di tutti i detriti cittadini, costituisce una 
certa perdita por l'agricoltura. Ma Ja 
mortalità per malattie infettive è in ra­
giono inversa della pulizia. Le esigenze 
dell'igiene, l'invasione dei detti detriti, 
le difficoltà, maggiori di giorno in giorno 
nelle grandi metropoli, dì trasportarli 
alla campagna, son le ragioni ohe ven­
gono invocate per l'inoineraziona. 

Nei paesi dì cittaduzze dipooa popola­
zione e dove scarseggiano gl'Ingrassi natu­
rali per l'agricoltura, i vantaggi di questo 
sistema di sgombro saranno contestati, 
0 non saranno almeno cosi sensibili dal 
lato utilitario. Ma coiivien riflettere ohe 
v'è da tener conto del vantaggio che 
può ritrarsi per l'industria dal calore 
dei forni. 

Il giorno in cui sarà adottato da tut,ts 
quante le nazioni civili il sistema di 
sbarazzarci dei detriti delle abitazioni 
mediante il fuoco purifloatote, anche 
la crem(iziono dei cadaveri avrà ottei 
Ruta, piena vittoria, poiché vien sug­
gerita dagli; stessi motivi. , 

Lungi ,da noi l'idea di recare , un'i­
gnobile offesa alla spoglia dell'uomo col 
paragonarla ai residui d'ogni natura 
che! già. s'inceneriscono in Inghilterra, 

Il rispetto ai morti è indizio o; fonte 
dì forza morale, ohe eleva l'uomo ai 
cospetto ;dl se medesimo, 

,Que3to .bensì diciamo, ohe quando l'a­
nima ha, abbandonato il .corpo, il; oa-; 
davere ha nullq di attraente,- e i ci­
miteri ohe no accolgono, tanti, possono 
essera anch'essi recinti d'inlezionoi 

»Con rincinerazionàsiiompare Ogni pe­
ricolo, e sull'urna ctia.l'accoglie le'Pe-
nefi pulite d'una pei-stìiia amata,: si 
possono versar, ,lagrìine,più dlgaitc>sa-
mante che sojit'à una! bara, sopFa,:.tlna 
tomba in cui ^hà prèso'il«posto^idiliJna 
fiirrna umana,'^Uiia;Lppìti|lia. infettatili 
inicr-óbi e di vèrmi gàvazzantl)'^"'' -

La cremazione non porta, come cre-
dont), 0 fingono; di credere molti, l'abo-
lizitìna lièi'cimiteri; è diretta bensì a 
procurartie 1* pariflcàzittfls,,op6ral5i)6-' 
sta tanto più indispensabile quando quei 
campi dell'eterno riposo sono a monte 
delle città, e, per mezzo delle acque sot­
terranea entrano in parie tiell'àlimeu: 
tazion» degli abitanti. ; . . 

C o n c o r s i . È , aperto un concorso 
per esame a n. 20 posti di ufficiale 
d'ordine noi r Ooi'po del Cranio civile| 
con l'annuo stipondio di lire,1000., 

L'esame è scritta e orale, Lo prova 
scritte avraiiiio luogo presso gli, uffici 
iiUperiori corapactimeiitali d';ispezìoné 
lièi Genio óivile.e comincieraiino ilgio.rnó 
15 geunàio 1894. .L'esame praje avrà 
luogo presso il iMiuistero dei iavoripub' 
blici nel giorno ohe verrà ;fatto iOono-
scère aìcandidati con ,apposit() avviso. 

Le domande d'ammissione agli;esami, 
dovi-anno efcer presentate, entro, il 20 
dicembre.p. V. al detto Ministero.; 

Per ulteriori sohiariinenti, .rivolgersi 
alla Prefettura. 

:—È aperto un concorso a, 150 posti 
di volontario neiramministrazione delle 
Dogane, 

Accademia di Udine; I soci 
sono invitati all'adunanza pubblica che 
l'Acóademia terrà domani 3.4 oorreiita 
alle ore 20, per (iocuparsi del seguente 
ordine del giorno: 
1. Inaugiirazione del: liuòvo anno àcca-

dertiioo. 
2. Il Govèrno veneto nel Friuli. (Rispo­

sta al prof. P. Molmenti). Lettura del 
Segretario. 

3. Nomina di due sòci ordinari. 
4. Approvaziono del cohto consuntivo 

1892. 
5. Rinnovazionedell'ufflciodiPresidènza. 

P a s s a g g i ; e c o n g e l i l i id i 
ti"un»pé. Ool 15 dicèmbre prossimo, 
1 militari di prima e seconda categoria 
della classe 1864, fiitta eccezione per 
quelli che hanno appartenuto ài corpi 
di, cavalleria, passeranno nella, milizia 
mobile. 

1 raiUtaridi prima e seconda bìite-
goria della classe 1858, a qualunque 
arma abbiano appartenuto, i militari 
della classe 1864 appartenenti ai corpi 
di cavalleria, i militari di prima ' cate­
goria della classe 1861, i lailitari della 
classe 1864 dell'arma dai carabinieri, i 
militari di prima categoria, della classe 
1884 appartenenti agli operai d 'art i­
glieria, passeranno nella milizia terri­
toriale. Infine i militari di terza oate-; 
goria della classe 1854 còl 31 dicembre 
andranno in congedo assoluto. 

C a s s e p o s t a l i d i r i s p a r m i o . 
Riassunto d"ll.e operazioni a tutto il mese 
dì settembre 1893: ; 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente ., N. 2,695,462 
Idem emessi nel mese di 

settembre , ,» .22,496 

N. 2,717,958! 
Id. estinti nel mesa stesso .» : , 9,2-28 

Rimanenze N. 2,708,740' 
Credito dei depositanti in fine del mi>se : 

precedente , : L. 383,987,746.27 ' 
Depositi del mese di ; 

. settembre » 17,339,824.22 

L. 401,327,570.49 
» •20,738,231.36 Riinb. dal mese stesso 

Rimanenza L. 380,589,339.13 

E c l i l d e i p r p c e s s o E r m a -
c o r a - C I o z a . Nell'ultima parto del 
nostro resoconto, pubblicala ieri, è stato 
ommessQ per svista avere l'avv. Measso 
per la parte civile rilevato che « il Pre-
« sldento, malgrado si sìa dettoti con 
•r trarlo, può fare colla Banca, opera-
« zioni di debito, e ciò in armonia al 
« disposto dello Statuto >. E ciò in ri­
sposta all'affermazione della difesa del-
l'Ermacora, favy. ;, Bertapioli) ohe, .«il 
« presidente della Banca faceva colla 
<k; Bfinca stessa operazioni che dallo 
a Statuto, non erano permessa». Tanto 
per la verità ed esattezza del resoconto, 

— Ieri abbiamo annunciato che l 'Er­
macora ed il Clozti interporranno ap­
pello oontrola sentenza del .Tribunale 
d' Udine. 
, 1| ricorso ed i motivi verranno pre­

sentati ancora oggi e questa soUeoitu» 
dine dipende dal fatto ohe, avendo i con­
dannati chiesta al Tribunale la libertà 
provvisoria, dal momento ohe lasentanza; 
aveva escluso i falsi eda truffa a loro' 
oarioo, il Tribunale stesso si dichiarò 
iuoompetente, e dovendo perciò pronun­
ciarsi sulla domanda per la libertà prov­
visoria la Corte d'Appello, è necessario 

che otìntemporiiiieamènte siano ad essa 
inoliati il ricorso a i motivi della ap­
pellazione. 

— Contrarìamenle a qualche voce 
corsa, sappiamo ohe i l 'P , M;' htìn sì 
appella (la|la sentenza sopi'a o|tata. 

Merc( | t<» . .«li„.,'S..! <jìì.ilìà)rlna> Il 
mercato d'oggi si presenta molto af­
follato di, animali; taht(t''b6ylhl,*c(io e-
quini, e diffatti'all'òi'à'ih oiiì scriviamo 

;SÌ,.,Dotano 550 l)Uoi,̂ ><=ld;82'.<TaoohBf'872 
vitelli, 150 cavalli e 5Ò asini. 

Si (;;d»l#Ml4U|ikÌÌ( ' i l sigari 
>« D a ì r u a » . Ai nostri ripetuti reclami 
in , proposito,, un nostro, abbpnato ag­
giùnge il seguente: 

Più vòlte è stata lamentata.la con­
tinua deficienza dèlie spagnolette èstere 
nelle pubbliche riveàdite, è ftt' lamen­
tata, pure; la pessima qualità ,dei sigari 
Virgififa che la, fabbrica,,di; ; Venezia 
invia iii questa Provìncii,.;.e'che. non,ap-

' pai'jscono Cèi'io oonfezioiiàii a Venezia. 
-" A queste lagnanze dbbbiàrriò òrS giu­
stamente: aggiungerne ua'klti-a, :• '• 
, . Perchè ad Udine: non sì >vendono i 
sigari Daino,, mentre si,smerciano,nei 
più pìccoli villaggi della .Provincia di 
Veiièzia è di'tàntè altre? ' ! ' " ! 
: 'Se Udine è airestrèindèònfine orien­
tale, non vuol- dire: per quéifo'ohe sia 

.l'ultima città, d'Italia nel,;doppio senso 
della parola. , . ; , , ; . , ; , 

Da qualche tempo si, muovono quost 1 
lamenti affli spacciatori ed ài Magaz­
zini; tua ora li • l'ivòlgiàmo 'àllst'siiiirèma 
autorità finanziaria' dalla provincia';' fi­
denti .di vedere,accolte e ;soddisfatte le 
voci del pubblico, , ,,,.i ,, ;. . ; 

' . T e a t r o M i n e r v a . ' Questa séra 
alla ore 20.15 rappresentazionedell'.O-
pera, l Puritani, con il nuovo tenore 
signor Enrico Da Caprile.;. 

— Dóitiani; Venerdì, ripòso.' Saliate 
e domoiiioà rappresentazióne. ' 

Disgrazia o suicidio? 
Almomehto di porre' ih rààéohìna 

il giot-ttale vehìarno informati,òhe v'èhiie 
trovato nel canale Ladra e precisamente 
vicino il Gotoniaoiò;' it'oadavéredi una 
donna olle ancora htìn venne idéiitifléata. 

Nòn'si sa poi se si tratti'di aocidopte 
0 di suicidio. ' / • 

C i n n à s t i c O ; , luoleisto . : , ;Ques'a 
notte 111 tocco gli agenti di P. ,S. fuori 
pòrta Aquìloja dicbiararòno'ih contrnv-
vènzìone ed aocòmpagHàrònò ài corpo 
di guardia certo Antonio Zullàto fu 
Giuseppe, d'anni 28 ginnastico,-da Fratta 
(Poleshie) perchè in datato di; ubbria-
chezza molesta commetteva disordini. 

A r r e s t o d i n n b a n d i t o . L'al­
tra mattina venne arrestato a ;'rrÌBSte 
per infrazione ài bando il bpttaip, Gio­
vanni B.'d'anni 30 da Udine. 

! S o t t o s c r i z i o n e p e r , l ' A s i l o 
m o t t ù r n o . Somma preceij. ,L,. 4170 
Soci fondatori: Trezza: comm. Cesare 

nob. di Masùllà lire 300, 
Perpetui: Franchi-Mazzi famiglia I. lOO, 
Azionisti: Barditsco Luigi fu. Marco in 

perpetuo lire 5,, firemese. Giov.;, Bat­
tista per tra anni 5, Miopli Fi^anee-
sco 5, Mason Giuseppe S, Màson En­
rico 5, Tomaselli Daulo 5. 

: Somma totale Li 4600;' ' 

jR,iii^raxIa>aaent0!.'.[ 'genitori ed 
i parenti della defunta T J o s m a P a -
sooletHi profohdaiiiènte óoràraossi, ,viii-
graziàtiP tutti quèi.!.piétàsi ohe, coli' ih-
tervento.ai funerali ed in altri ' modi', 
vollero òiìòràre là memoria della, loro 
amatias ma estinta, e chiedono, !dì,,e's-
sere compatiti sa, nell'acerbità dèi dii-
lorei"fos8ero;ìncDrsi In qualche"oiDffiis-
sione. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Perqsa, ,ringrazia,|utti colorP..fl'>e.y,fi|" 
lecp Sptiiirlìré !!| siisnà d«t;ilo|jSiy WliifrtD, 
accompagnandolo all'ultima dimora. Do­
manda poi venia per quelle ommissioni 
in cui,fosse .inoorfa, ,;,,, :.,i,;.,.5,ii.,..,i'* 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Oàritààu morte : 

ài Dìsnan Luigia ; ; .i ' 
Tpnjiadoni famiglia lire,2; Bel Giudice 
Pietro.Iire Ij Rizzanl famiglia .IÌVÌB';il. 

di Pasooletii Sbsina '••••• .-'; 
ModolOiPlo Italico lire 2. ,• 

! ' " ! A V V I ^ . \ . ;.!'!!.!, 
il sottoscritto .Ouratpre renda noto 

òté, prima di chiedere l'nutorizzazlpne 
al 'Tribunale per yendare all'asta pub­
blio» le merci idi ohincaglieria,;:c«rita. 
leria, ,ecq., contenute nel, negozio dalla 
oberata Ditta Lodovico Gipvip di Tar-, 
cento, è disposto ad aprire trattativa 
per una cessione in ; massa.. 

Aitai i n a attenderà le eventuali of­
ferte tutto il corrente novembre, 

Udio«, a.8-no»»»!)» 1898. 
Mv. Umi/erti?). Carici 

Via Paaiale, Manto iN. 11 
A g e n z i a g e n e r a l e d'ofllM'l» 

Vedi avviso in terza pagina. 



IL FRIULI 

In morte di Rosina Pascoletti 
Oare'Spei 'aiize, f an tasmi danzant i nel 

roseo! aVivebirej lieti sogni dora t i , come 
• près to vi colpi la inano, inesorabi le della 

m o r i i ] ' ' ['':. 

•,; ffofeii'a. a.mio&,itiM A. soli v s a t ' ann i , 
quando tut to; pai'la di vitft, e del la vi ta 
s ' i ran i io 'aucora . tu t t e le illusioni, iaeso-
rabile destino-; ti ':qulse, e, dòpo t e r r ib i l e 
opera di dissòliìzione, ti s t r appò ai de ­
solat i gen i tó r i , . a l lo sposo, agli a m i c i ! 

È s tpaz iautè , .è c rudele ! 
O r a che ti, guardo nel tuo lètto ver­

g ina le , fittla: bianco cadavere , l 'remente 
di coinmozìòne óhiedò a me stessa : Sei 
tu la ca r a bambina ohe, anni fa, nel­
l ' incosciente 'sel 'enità dell ' infanzia, fol-

..legglavi ..meco ..pei, campi bevendo le 
p r ime oKazze p r i r a a v è r ì l i ? . Sei tu 
la ^é ì i t i l e fanciulla che divise ineoo le 
p r ime gioie, i pr imi piccoli dolori , e. di 
poi aspiraiiióUi, eì i tusiasmi ed affetti ?,, 
. . . i l i t an ta e.,cosi dolce ainlcizia, che 

.mi r imane? . , , 

. , ,tJn,.cad8!zere, ed. un mesto ricordo!,. , 
' Oi'ii, simbolo di fede, sul la tua tomba 
s 'eleva u n a ' c r o c e , . 

• fiorini in pàdé; alla' s u a òmbrk Salita; 
0 dolce amica i t i la! I b r ev i tuoi giorni 
poche e f u g g e v o i i ! gioie t i ' conòessero; 
ed ora forse la t u a anima,i l iberai ipura 
e bella, è felice nel bacio de l l ' e t e rn i t à , 
fra nuovi e celesti, a ì t ip r i , in un mondò 
Sènza .colpe, sènza . rapr ie e s enza ,p i an to ! 

Tu ci'.lascia3ti per sempre ; ma il tuo 
sp i r i t o aleggi pio in torno al pa-
,dre d^Solaitì , ,perchè non ,.s i ,1 asci oader 

5 J O S s i e .,litvSiia' Spe ranza é caduta / ma 
r iprenda , forte e rassegnato , il d.j-

s e r t o ;j3atfflminOji v; i, •'• ;;; 
ji;iDormi:* in: pape , ' e / ao lc^ménte jg t fà rd i i 
'dal 'cielo' la làgrima é il fiore' che deso­
lata depongo sulla tua toraba,,:tantO pre-
oooeraante dischiusa. .. • 

L 'amica 
' > • " ' ' • ' ' ' •• • • • ' " ' • • C . M . . . 

; . l o r i . m a t t i n a m o r i v a improvvisamente 

' ' ' G l a m U f i i t t i s t ó . P e r o s a ' 
lasóiando immersa ' nel pianto la deso­
l a t a famiglia. 

F u mar i to esemplare , padre amorosis­
simo; proboi laborioso c i t tadino. 

Egl i scende ancor giovane nella tomba, 
' accompagnato dal compianto dei pa ren t i 

ed amici,' Alla consor te ed ai figli col­
p i t i ' da ' cps l .g raVide Sciagura, io ,non ini 
sento la forza di inandare u n a , p a r o l a 
dì confortò. Sarebbe vano il farlo. Mi 
associo invece al loro dolore . 

Udine, 93 aoyembre 1893. 
E. B. 

Ò8séi*v?izionì rnateorolqgiche 
Staz ione ili Udine — R, I s t i t u t o THOOÌOO 

I ore 9, {ore 16, ora,21. 

B«r. ni. a W " 
Mtotn. 116.10 
1ÌT. dei raara 
Umido' rolaL ' 
Stato di oiiló 
AOOUA ijUd. TOi / 

|(tlirfl«uno 
^(vsl, l^iloia. 
Tona, nentìgr, | 

I gioì. 23 
ore 9 

753,1 
78 

q.'BÒr. 

E 
4, 

6.3 

765.8 
70 ' 

752.6 
76 

misto coper 

I 9.0 
2 

'6.6 

747.6 
84 

coper 
0.6 

9 
4.8 

Temperatur»(QiaR8Ìme 10.2 
(mioimu , 3.9 

'.Tempenttora miniiB» 'all'aperto 3.6 
Nella notte 8.0 — 0.8 
Tempo probaMlc t 

•Venti deboU-freBohi ilei 1». quadrante al Nord -
Oìeto vario eoa qualche'pióggij^' 

Caffè a m m o b l g l i à t o d 'afUt-
t a r e nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via della 
Posta, n, 12, Il piano. 

L.'V S1TU.\Z10NE m SICILIA 

S o l d a t i s o c i a l i s t i 
Sarivoao da P a l e r m o a! Roma ài 

Napoli: 
li comando del corpo d ' a rmata , se­

den te a Piilermn, ha preso nuove r igo­
rosa disposizioni per combat te re la T' '"" 
paganda socialista nel l ' eserc i to . 

Da parecchi giorni e ro informato che 
grav i deolsioui erano State preso da un 
g r u p p o di mili tari di idee socia l is te ; 
m a non avevo voluto scr ivervi nulla 
per t imore che le mie notizie sembras ­
sero esagera te . Oggi però iniiT ho più 
ragione di tacere , poiché la Giusizia, 
sociale, o rgano del, parti to ' , pubblica in 
grossi c a r a t t e r i la seguente no t i z ia : 

« JMentre il Governo ai preoocupii 
se r iamente perchè le idee soiiDei'su'WB 
si sono iufi/ti'ato i |e/ / 'eseroito e nddotta 
delle misure di r igore degne ilei cosac­
chi, la propaganda ,soc ia l i s ta si fa sem­
pre più a t t i va fi'à i soldati . 

Sere addie t ro si riuniroiio in casa di 
un nostro carissimo compagno c i rca 30 
so t t ' u f f l c i a l i e soldati ohe stabi l i rono di 
formare un'associazione, s é g r e t a s ' i n t e n d e 
fra i mi l i ta r i socialisti. , . ;,; i... 

U n ' f u r i è r e a h o m e dèi suoi ' compa­
g n i ' d i c h i a r ò ohe essendo loro tu t t i fi­
gli di' pl'olètai-i iioh avrebbero mai fatto 
'fuoco sui lavorator i , iion volendo com­
m e t t e r e un fratr ic idio pel gus to di raf­
forzare la dominazione dei capi ta l is t i . 

; Si decise, inol t re di fare un ' a t t iva 
p ropaganda fra' i óosoritti ignorant i 
delle nuove idee. 

. La sedata , fu t o l t a . a l i gr ido d i , : - R u a 
la R... S... abbassoilnittitcìi'isMo, viva 
l'internazionale dei lavorativi. » 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L MATTIIXO 

I progetti di legge del Governo 
Romw 2S — lì CoQsiglio dei 

miuisti'i ha approvata la pro-
seutilzioiie dei sugueiiti progetti 
di lògge: imposta progressiva; 
imposta sulle successioni ; mo-
ditìcazioD! alla legge deJie 0-
pore Pio;, assestamcuto del bi­
lancio; legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli; istitu-
zioDe dei probiviri per l'agri­
coltura; cassa pensioni per gli 
operai. 

Un monifo opportuno 
Una circolare del: Guardasi­

gilli Arnnò, sollecitali disbrigo 
dei procesiji, deplorando il bq-
mero dei procèssi peiidenti da 
oltre sei mesi. 

Caflrivi a Roma? 
Roma 22 — Un telegpanama 

al Parlamento ÙQ, Berlino parla 
di un probabile viaggio di Ca­
pri vi a Roma onde conferire 
con Brin. 

Una smentita 
Roma SS — Non è vera la 

notizia raccolta siaisera da qual­
che giornale delle dimissioni 
di RatEazzi da Miaistro della 
Real Casa. 

Arresti 
per l'ultima congiura nikillsta 
Varsavia 22 — Negli ultimi 

BOLLETTiiMO 0£LLA BORSA 
UDINE, S3 novembre iH93. 

R e n d i t a 
tu ' . . 6 •/« Mutanti ex ooup. , . , 

» Sne mese 
Olibligailoa! Asie Eooles, b 'I,. . 

O b b l l C B x l o " ! 
fwTovie Mefìdiouali ex auap., . . 

• 3 •/, Italiane 
Fondiaria Banca Naiional» 4 "/> • 

. 4 •/, . 
••,,., .6 f/, Banco di Napoli . 

fif. tj«B*iPojlt. 
Pondo Cu>a Riip. Milano 6 'I, , 
1*108(110 Provinoia dì Udine . . . . 

A x i o u i 
B « e » NuloBali 

• di Udine 
• Popolare , P r i a l B i i a . . . . . . 
• CooperlUn Udlneae . . . . 

Cotonifloio Udlsea». . . . . . . . . 
• Veneto . . . . . . . . . 

Soelttt Tninnrla di Udine . , . • . . 
• ferrovie Meridioiuli ex conp. 
• • MediMmnea. . , 

Corone. . , , 
- t l a u i b l e « M i n t e 

branda eheqaè 
Oermailla . . . , , . . , . , » > 
l4,>ndn 
Anitria e Baneonot* . . . . • 
Napoleoni , . . . , • 

O l t l i n l a i a | > t a e e l 
CUomn Parigieu «ispow . . . . 
Id, Bonlevard*, ore 11 Vi p ò » . , , 
't«|idfflu debole 

U nov, l6 nov. 
92 65 92.10 
93.30. 9a.l5 
97.— 96.— 

m.-i aoi).-
288.— 283.-
4B4.— 4U4.-
480,— 488,-
4 8 0 , - 460,-
4 7 0 . - 470,-
C09,—' 609,-
102.-1 102.-

1 1 6 0 , - u s u ­
i l i - U t -

Ili nov 17 noy.,18 nov 180 nov. 21 nov, 83 nov. 
92.40 
82.46 
V S . -

SOO.-
288,-
484, 
490.-
460.-
470.-
609.-
102.-

92.20, 92.75 93,20, 83,30 98,80 
»2,40 9a.80 93,40 «3.40 92,60 
96.—' 97. -1 98,— PO.— 06, 

•' 300. ~ SI».. 
-' 888.—' 288.-
•I 484.'/, 489.-
., 488.— 481,-
• 4611.-;, 480.-
- 470.— 470;. 
•' 608,— 609,-
I 102,— 102.-

300.-
2 8 9 , -

I 484,— 484,-
4»6,-

, 480,— 460 
.1 470.— 470.-
.1 509,— 609,-
' 102,-1 102.-

aoo. 

m.-
88,' 

1100,-
288,— 

6 0 , -
ai», 
494.— 

in 

115.-
88 . -

1100.-
865.-

' 80 , -
610,-
490,-

1120. -1 l a o . - 1160.— 1140,— 1130, 
112 , - 1 1 2 , - 119, 
116.- ; US.— 116.-

1100.-,1100.—1100,-
268.-

80.-
BIS.. 
494.-

266,. 
80, 

«1.5— 
4lB 

258,-
80.-

495,. 

112.. 
.' 116,-
. 3 8 , -
• n o n , -
. 268,— 
• 80.— 

use.-. 
496.— 

IIB.-

u«.-
33.-

UOO.-
268.-

80,-
820,-
499.-_ , _ aoo— —, 

- 300. -
-I 293.— 
-I 484.— 
- 488.— 
- 480. -
- 470.— 
-I 609.— 
-I 10,!.— 

1 
1120.— 

112.— 
1 1 6 , -

33.— 
1100,-
268,— 

bO,— 
832.— 
499,— 

1 1 8 , - 116,90 116,— 11B,80 116.7,1 Ui.'U 
•IÌ8.~ H3.0 liS.'U 14S.~ H i l d 143.'U 

»"18 89.18 29.16 29.12 C9.10 
us,~ 

28.98, 28,16 29.IS 89.18 29.16 29.12 £9.10 28,06 
a26;-ii >ffl7.'/; 327.V4' «28.-1 «28— 329,-1 «89.'/,' 280,— 

22.92 2D,I0 23.10 2812 23,09 «3.0,1 28.04' 88.03 

I ' I I I I I 
80,12 W.iì 79.80 97,70 80.60 80,83 81,80 SOM 

duo giorni circa .ottanta, per­
sone vennero iirresta té- per so» 
spetto di pìirtecipazione alla 
congiura nikilista. Gli arrestati 
appartengono per la massima 
parte ai circoli letterari e di 
studerUi, Grande ecci''aziotic re-

^gna in città. i;: •& 

M e r c a t o fdlelle s e t e . 
(Teiegramnii;dfllla Ùàsxetta di Venesia) 

Milano, 21 novembre. 

La cont inuazione del malessere negli ' 
affari noni ebbe sment i ta neppure nel. 
msrcato odierao. Pu'ossì quasi dire che 
la nul l i tà delle ' contra t taz ioni è com­
pieta, men t r e il ficcolù sbalottaggio che 
ha luogo quasi tu t t i i g iorni , non può 
eer to m a n i f e s t a r ^ . l a . v a i i d i t i d e l . i n t r -
cato, Alipttntti in -qui siamo, non, :si deve 
g r a n olle t e m e r e di peggio ; q b e s t a è 
la nota c h e - c o r r e ed è davvero ragid-
iiata, ma il p ro lungars i di u n ' t a l e , m a - , 
rasmo t o r n a penoso per tu t to il ceto 
eommeroia le ed indust r ia le ser ico. 
:;' îf; , :.•,':, Ì Milano 22. . . 

, L ' a n d a m e n t o dei ,nostri affari serici , 
.non var ia in nessun modo, g i i ordini 
de l l ' e s t e ro lasciando sempre t roppo a 
des iderare quan to ad importanza e q u a n t o 
a prezzi. 

i n queste cont ingenze i l m e r c a t o non 
presenta ogni gioi-no che contra t taz ioni 
soai^se è diffloili, i di cui ricavi poco 
lusingano i nostri de tentor i , 

if-'one 22. 

Cont inuano affari ; diffloili : tendenza 
debole. 

Ieri passarono al la condiz ione: 
, organz. trame greggio pesate . totale 

Fran.It.b. , 14 b. 4 b, 22 b. — b. 40 
Asia • 19» 32 > 80 • 219 • .'190 

totale b. 33 b. 36 b. 102 b. 219 b. 390 

k. 2833 k.,2628 k 7844 k. 11516 k. 21326 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco il 
prezzi pra t ica t i sui nostri merca t i d u ­
r a n t e la se t t imana t r a s c o r s a : 
Uova alla dozzina _ •: da L. 0.90 a 1.02̂  
Burro 
Patate 

Granoturco 
Frumento 

al Chilog. da 
n da „ 

« r » M l . 
airÉttol. da L, 

da 

2.40 a 2. 
0.— a 0.06 

.te , 
da • 

da , 
da -

7.Ò0 a 9.50 
14,26 a 15,20 
9,90 a 10.60 
8.'—-a 6.B0 

I5Ì96 a 33.04 
1I.9J a 13,41 

Sorgorosso 
Cinquantino 
F^ginon alpi^'ani 

id. ' di pianora 

Vnrikgxi- (compriiao dii2iii), 
, . Fieno dell'Alta 

l a guai, al guint da L. 7.7,5 a.8.---
ll.a „ • , da . : 7,fi0 a S , — 

Fieno della Bassa, 
I.a guai, al guìnt. da L. l.n a 7.60 
l U . . ;,, da „ 8.25 a 7 . 
Paglia da foraggio ài guint. da .„ 0.— a 0.— 

„ da lettiera » da „ 4,80 a S. Io 
C o n i b n i i t 11(1 I I . 

Legna in stanga al Quinc, da L, 2.10 a 3,8,^ 
Legna Ulgliate «^ da - . ' 2,30 a 2.50 
Carbone I.a gualitit. ;p* da „ 5.— a 7 50 

R. B. Il dazio sul fieno è di L. 1 al giiintale | 
guello sulle legna di L. 0.36 e quello sul. car­
bone dì L. 0.60. 

CHriiiu. 
Vitello quarti davanti al Gii. da L. 0 .9oa l 

„ di dietro 

!

"1. qual^ taglio primo 
„ „ secondo 

-, „ torio 
II. „ „ primo 

„ j, secondo 

, „ terzo 
Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 
Maiale ' 

1.80 a 1.80 
1.46 a 1,60 
1.30 a 1.40 
1,—a 1,20 
I,40al.ti0 
1.10 a 1.30 
0, 'iiial.IO 
0,BOal.60 
0.90 a 1.40 
1.— a 1.40 
(,20 a 1,60 
0 ,—ttO.-
1,20 a 1.80 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
àa 
da 
da 

Eja imi t l e N u l i i i . 
V'erano approssimativamente: 
7 i castrati, 42 pecore, — agaoiiì, ìjti arieti. 
Andarono venduti circa; il castrati da ma­

cello da lire 1.26 a 1,3) si I^g. a p. m.| 12 
pecore da macello da lire 1.— a I.IO al Kg., 
16 d'allei^amento a prezzi di merito] — agnelli 
da macello da Uro 0,— a 0,— »] Kg. a p. sa,; 

d'allevamento a prezzi di merito; B arieti 
da mscollo da lire 0.— a 0 , - al Kg, a p, m,, 31 
d'allevamento a prezzi di merito io discesa. 

620 suini d'allevamento; venduti 180 a prezzi 
a prezzi di merito; 7 da macello, venduti nes­
suno. 

L i i s t i n o u f l l c l a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

il g io rno 20 novembre 1893 , 
Nespole al quintale da lire —,— a —.— 
Noci • . —. - a —,— 
Perl . . 12 ,~ a 17,— 
Pomi . . 4.— a 8,— 
Castagno • • 8,— a 10,— 
Marroni . « —.— a —,— 
Faginoll di pianura » • - — a —,— 

• alpigiani • ' » —,— a —.— 
Burro al kiiogramma • —,— a —.— 
Pomi di terra, . . —,— a —.— 
Tegolin» . . —.— a —. -
GaUiua - • —.— a —,— 
Dova alla dozzina » —,— a —.— 

Antonia Angeli, gerente r-espomabiìe 

AeU a i n a t o r l del b u o n V i n o . 
In via CussignaoQO all'osteria del «Ca-
nerino» yeudesi vino padovano buonls-
sirao a cent, 3 B al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent, S O al litro. 

1 BlilEITI DA M i G i p 
delia 

D-̂  
i f i i iSai ififllBilÉ 

\(EstrazioBé 31 DICEMBR&ir, amo) I ; 
sotto venduti SENZftAUMÉilTO DI S P E | « J 

in UDO 

Splendido Poptabiglietti 
in se ta- raso elegantissimo e profumato 

" oppure in un 

^'SACHlT-CABIEN,, 
piiré d i se tà i raso profuiiiato e dipinto 

' S 'à mano 

Oaii loio ,la i j i i i i l ' (TÌ!Ìci tai |^ 
r iceve àU 'à t to del l ' acquis to ; ,:. 

gmf" ', Un éffgante'àstaooio in i^àsQ 
contenente uh,, Hcéo servizio da frutta, 
in argento finissimo,per sei persone. 

•Spedire sóbito a rilàzzo cartOlfiìa-và­
glia L, 5 0 vagl ia di L, lOO iitla BANCA 
DI EMISSIONI fràtel l i .Casàreto di F r a n ­
cesco {Casa ,fondata nel 1868) via Car iò 
Felice, 10, Genova appare ai pr iac ipal i 
banchier i e oambiovalute nel regno , 

OOOOOOOÓOOOÒOO 
Cf£cina Meccànica 

,DELCCA.« PASSONI 
iucoessori alla Olila 

A. Fasser è Figlio 
UDINE - Via Prefettura Jf. S - UDISE 

Si ìseguiscorìo; P i l a ^ M Ì e u v a p o r e — 

• u e » M i i a < a l per assaggio seta — C a l ­

d a i a a r«|»»r« — Vteaslll meeeu-
ale d 'ogii genere — N O P I B U I d'ogni 

graiiiiczza e forma, sicuri cont o il fuoco — 

P ò r t e l « (Tcpro a prova di fuoco — 

C a i i c e f f l , fl«iiKlilcrr, P e r r i a t f r , i i t -

f e r r t a t o o S e r r e — P a r a f a l m l n l 

d'ogni forma è sifitcraa — P M i n p e in ge­

nere, ecc. ecc. 

ÒOOOOOQOOC3COO 

L t J i a i CTJOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECOHIO 
con ingrasso vioolo Pulesl n, 3 

UDINE 
veuiiita, nolo, riparaaioui è accordature 

Acqua di Petanz 
earbouitìu, litica, 

gii'/iO$i«), aiitfcpidvnilua 
molto superiore alle Vichy 

e GiissàaWer 
aocellentissima sequa da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, l'eii, Saglione-

Lapponi, Quirioo, Cliierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Oelotti, Marzuttini, Pen, 
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V. R A D D O - U d i n e - Su 
burbla Vlllalta, Villa Mangilll. 

Si venda nelle Farmaole e Drogherie. 

4ln'tRiiv 
Partente 
VX ODIffB 

M. 2.— 
0. 4.60 
M.* .7.0,1 
P . 11.25 
0 . IS.iO 

?0. 17.80 
D. 20.18 

Arrivi 
1 VKldiZlA 

9,55 
9.10 

10.14 
14.15 
18,80 
8?.46 
23,0-. 

Partente 
DA TBHEZIA 
D, S.OÌÌ 
0. 6.85 
0, 10.65 
D. 14.30 
M, 18.15 
P."17.91 
0, 28.2) 

Arribi 
l IIOIKX 

lO.lS 
16.24 
16,58 
28,40 
2Ù40 

3,8» 
Quentó^'Ifeno si ferma a Pordenone. 

(**) Parttjaa Pordenoil*. .^,;,, iti 
b i CAeARSÌ'l,al>ItlMDI!HQO l:i>Ael>ltIIÌH1tMaO A CÀfÀRSA 
0. MO:'f to.sà i iaar .só aM 
M. I4.45J 15.35 |liggIS.10 18.68 

DA unlnE 
0. 6.63 
D. 7.eB 
0. 10.40 
D..17.00 
0 , 17.83 

, POHTEBSA 
V. 
9.S8 

13 44 
19,09 
20,50 

.bÀ t>ONtRaBA 
0. 6.H0 
ì) . 9.29 
0 . 14.89 
0 . 18.65 
D. 18.37 

A illi lnli 
Mi 

li;OS 
17,ft6 
19.40 
20.06 

CoiiiOldehu — Dà POrtogrtìara per Vèttiii ' 
a ie ora 10.12 e 1 8 . ^ Da Tenezisarrivò itila 
óre 13,16. , ?:;• 

DA UDINE A PORTOOR. DA POItTOGR, A I)IÌ1Ì<K 
0. 7.67 9.67 M. 6,52 9.07 
M. 13.14 15.46 0, 13,82 16.87 
0. 1?.8« • 'iim JM. I7;U 19.8Ì 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
Mi »;10 ; 0.41 0. 7,10 7:38 
M. 9.10 9,41 M. 9.56 10.26 
Mi ll.SiH 18,01 M, 12.29 18.-f 
0 . 15,40, le.o; 0 . 18.49 17.16 
M, 19,44 20.12 0 . 20.30 !10.68 

DÀ CDIKE 

Mi . 3.65 
0. 8.01 
M. 16,42 
0. 17.80 

A TRIESTE I DA TB1R8TE 
, 7.28V l a 8.35 

11.18 lo. 9.10 
19.86 I 0 . 16.46 
20.47 I M. 17.40 

A ODINE 
!l'.(i7 
KM 
19,65 
1,80 

ORARIO DELLA TRAUVlA A VAPORE 

Partente Arrivi Pariimu Arrivi 
DA DDItlE A S. DANIELE DÀ B. DANIELE A ODINE 

R.A. 8.15 9.66 7,aO R.A. 8J16 
« .A. IJ . IO 18.56 1 1 . - E T . 18.JO 
R, A, 14,35 16.83 13,40 R. A. 15,20 
E, A. 17,30 19.12 17,15 a T, 18.36 

D ' A F F A R I 
Ufficio di collocamento 

Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 
Uiilne - Via Daniele Manin N. 7 - Udine 
C e r s n i l una Citei'a dn 38 a 32 corile 

di seconda man^, 

T r n v a n N l d i s p o n i b i l i Rappresen­
tanti, Viagiiatorl, Ammioìstretori, Hagu -
zinieri, Direttori, Cafsieri, Sogreleri, Rayio-
nien, Coutublì, Corrispondenti, Agenti dì 
campagna ecc. Sene referenze. 

C r r e a s l operaio cbe sappia lavorar» 
al torchio piusire d'ottone eil argenterò, 

VcFeàal un r a r m e e l « ( a cbe sia 
laureato per condurre una farmacia in pro­
vìncia. Buone oEferie, 

G l o v a i i o d'anni £2 cerila occuparsi 
in ae^oiìo pìzzìcagttolo, 

e i u v a u f s trentènne cerca occuparsi 
come acrivante presso ulBuio avvocato o no 
taio; miti pretese, 

Ht^fnoK'ln» ài baona f.tmìglìa deside­
rerebbe occuparsi presso distinta famiglia 
come dauiigella di coupagiiia 

L o c a l i ed appartamenti diversi iu ogni 
puutu della città, 

d a v a n o venteuue, con licenza d'Isti­
tuto tecnico e con diploma dì perito, cerca 
di occuparsi presso una ditta commerciale 
per la tenitura di registri e corrispoudent» 
miti pretf««. 

I t a e e d e m l un negozio pitiicuguolo 
bone avviato nel centro della città a condi­
zioni favorevoli, 

O a v e n d e r s i diversa casello, io di-
v«.8i punti della citta da L, SCOQ- 6 0 0 0 -
5000 - 4000 - 3000 - 2000 • IBOOj prezzi da 
convenirsi, 

i i l j r o o r l i i a tiene d'spoiiibiii! presente­
mente belle camere ammobigliute con ingresso 
lib:ro; darebbe unclie pensiono 

V e d e r c l i l i e s I una Regia Privativa iu 
citta a condi^ioui favorevoli. 

i 
i 

CiVALLOPlFiilGLI^ 
Trovasi in vendita ottimo 

cavallo baio-scuro garan­
tito sott' ogni riguartio. 

Dirigersi In Via Palltdio N. 27 
I, Plano ~ (mine i 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli sì ricevono esclusivamente presso i'Amministrazioue del Giornale in Udine 

(Olio 41 Hp il merluzzo Msslio con cat rapa - sjocialB olio li catrame Berlelli-5 Dio) 

mmmmmàMiu 
Oajla eslasissima asperienzs fatta da gfM' i iumro Ì^I itafmijMailic.i o^gli Ospeflali, nel e Ambulanze, nelle Cliniche 

e nelle pr'alioa privata, risulta lumlnosarqtnléidlraHi'MWDo^Pè^MiMUltuente sicuro, di,pronte aziona, facllmenta di­
geribile ed assimilabile an,ohe'd'<girstpi;naehi i più (ii||etio|i;i. — Mjgliaia di relaìtloiii mediohe provano che II Pitlecor è 

mirebi|mente effioar.e per r|pr,istlnore Is forze ai deperiti per 

i |a l l | t i | | ifssf flì 1*D, Mie Eowtep, 

E'*"£SiOEVC " " 
I pover i «li foi'Ke ti'overaBiiu» ktel a^ilSet^or un preKioiso a^cfliic 

«mie rBacqnì!»tar«^ lóf per i lu ln v ĵs;o|f*ia e preaiAtiiiir^i euiiti^o dìBS'e liiffî raftiUà 

Ifel prjmo Congresso Pediatrico (cioè di medici specialisti 
per le hialatlie dei hàmbìni) Roma 1890^ e n^l Congresso d'Igiene 
di Sima 189iy si prese^arono Memorie sàiénti^àhe eorishicthti 
i h.nefm effetti del "'É'ItlGfsox' nella 

' ^crofoìck. 
Riiohitlsmo • -i clorosi 

Al cQ^trario dell'olio di fegato di merluzzo sempUice e di 
altreprcpa'raiioni congeneri, ti Pitieoor non ha quel óaraileristìco 
sa^ofe'natÌBearil& cAe è Vostmoìo prìncipaìe alla tolleranza ed 
aWùssbi'bintento. Par il suo grato sapore 

I bamlnili 
lo guatano e ÌQ ciyiedloito 

COI» i n ^ i ^ t 4 ^ i i z a 
ed usandolo dì continuo 

!$lfiiiaiitei>^oiio saui 

- . . . . il Fttiecor mi si è mo­
strato qeiupra efflcscissìmo; in goae-
;*ale aaìlQ, malattie {lell'a^paroccliìp re-
apìratorio^ed in particolare nelle bronco 
alveiJIiti cafàtrali croniche, anemia e 
scrofola . . r . . . , * 

^Pàxtlarù, (Uditie), 1 maggio i892. 
,, Dùt:\. Qnknmmpm LIJIGI 

Medicò-chirurgo. 
« . . . ,.,Ì3ĵ gìit'̂ q«ftlehe° tempo-'che 

io preacrivo il Pitìecor ad individui 
aesai deperiti per pregresse malattìe, 
per lìnfalìcispio, racbitiarao e per coti-
dizioni caiarrali più di tutto delle vie 
aeree, ottenendo sèrhpro ottimi suc­
cessi . . . . -

é 

) 

" . . . . Il Piiiecar — preparato riu­
scitissimo, che si guadagnò tutta la 
mia fiducia •— io lo adopero e io ado­
pererò sempre, con predilezione in tutte 
ijuello l'orme morbose, specie polmonali 
e del sistema glandolare, in cui ' alla 
non" dubbia virtà nutritiva: dell'olio, di 
fegato di merlnaao si i)eh(M congiuoigerè, 
nolla cura, tjuolla spooiHoa' dei djtìvàti 
dal catrame . . . » 
Maniago (Udine),' 10 oltoMe 1892. 

CESARE dott. 'GIULIO 
direttore dello Stabilimento idroterapico 

. «Son^e.iHaiia f;poffabiio.' 

• . . . . Ebbi '((oqaBÌono 4i. esperi-
nieulare il Pilx^cor in alcuni casi di 
tobefcolosi lBrrB^eàVicon-i'lfaitalo"sód-
dìafaeeptisaimo aia riguardo alie fii?e 
qualiil rieostituenlì, aia' wgnardo al 
suo sapore aggradevole, ed alla facilitt 
delia stia digestione^^ . ..^'« . 

Verona, 8 «oltembro 18M. 
Prof. COERADIDo*!. CARLO 

Primario SpeciaUsta 
porle malattie, dell'orecchio o della gol» 

all'Ospedale Maggio!e 

" . . . Esperimentato il Fitiecor nel 
Glande Istituto njasehilo dei giovani ab­
bandonati, neira Pia Qaaà ii Patro"|iato, 
nel Collegio dì Maràirblo, nel)e,r. Car-
cori 0 nella mia clientèla privata, posso 
a9sienraro di averlo trovato in guelfe 
mahttio che lo vndifetmó iin'timédlo Ve­
ramente ottimo . . .',. 

Traviso, 10 a^tembra 1893. 
Doli. cay. G. MA^ffliiZATO 

- . . . . Attesto di p,v6r osato il Pi-
tiecoi-in molti .casi dì catarro bron-
bronchitale a lento. d̂ ecorso, aviluppa-
tiei in bambini scrofolosi o rachitici, di 
averne sempl-e tittiaiuti rilevanti van. 
taffgi » 

Verona, IS setteinbre 1892. 
Cav. Dott. e . BUNCHBTTI 

Ispettore Modico Capo ilfihidp'àle 
Specialitii por lo lùalottie dei bambini. 

Il Pitiocor cosi» li,ro 3 alla bottiglia, più cent. 60 so por posta; tre bottiglie lire S . e O franche di portp; UlVA. B O T -
TIGtJL.IA M : 0 3 V S ' T I * E (cap9cil& tripla delle bottiglie da tre lire) lire 6 . a O , pW cent. 60 sj por posta; r>UJB 
B O T T I C r L i I E l IVJOI ' JS ' rK.EiS lire l a . S B franche di porto, dai proprietari esclusivi con brevetto A. BEBTKLLI 
e C, Chimici Farmacisti, MILANO, via Paolo Frisi, «1, oompi'oprielari delia • BBBTBLLi'S^CATRAMiN COiiilPANt - di LONDRA, 
Zolborn Viad'uot e C, N. 94 o 65. — VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE. 

GaMaetto Menico-Magnelieo 

Qplogna - Via San Felice, 14 
Chi da qualunque città d'Italìu o dell'est ro 

iiesi|ibrass8 por oorrisponiiensa ottenere un 
consalto mugiiotico della chiaroveggente son-
nambuU ANNA fa duopo chs per lettera 
fatMÌji looti i prmoipali sintomi della maiat-
ti», (j coi n''ll.i'risposta '.Wri' la'pi4'esatta 
diaî nosl, e tu ricetta per la curn da se-

«"l™- , . • l i . . 
b necessario éhe si espongano i sintomi 

dalla injlattia al prof. D'AMICO, sposo della 
SonnJini)i(l8, porfihi sfl\ sottoponendoli al­
l'esame della magnetica (ihiarove^geiite,'possa 
far pi cbo olla, con giusto gindi^io, dopo 
averli apprezzati nel snó lucido sonno pel 
metido lei'jpoutico, stabjlisoa in uujpue al, 
medico gssLsteiiite, i ven.farmiohi atti a, far 
oUeDê o la perfetta guarigioM, od almonoi 
no miglioramento della salute. 

il gabinetto magnetico ù'a'ssistito da due 
distinti mtdici, e ogni ricetta viene firmate 
d li mudioo Clio assiste al concorso U )̂la 
soanaaibnla. 

Ad 'ogni lettera inviata dall'Italia e 'dal-
l'oilero per consulto, bisogna unire sia per 
cartolina-vaglia postalo, aia per raccomandata 
LIRE ,5 e un francobollo da cent. 20, e di 

Feltro (Belluno), 28 aprile 1892. 
dott. VlLLABRDNA_Nob. ANTONIO. 

- . . . . In tutte la malattie lento 
costituzionali per le <ìUaU è indicato il 
P^tiecot\ anch'io dopo lunghe e molte­
plici osservazioni pratiche, debbo rico­
noscere il euo grande valore terapeu­
tico . . . » 

Maser (Treviso), Z9 agosto 1892. 
dott. ANTONIO VISINTINI. 

*>..,! risultati da me ottenuti col 
Pttiecùr sono veramente dccellenti. I 
bambini lo prendono con .la massima 
'facilità è bsn tollerato, o per i sodi ot­
timi élfetti ai rende apprezzabile . . . '» 

Venezia, 24 aprile 1891. 
Doti. UGO BASSI 
Medico Municipale 

Primo modico dell'tfflcio,d;ìgiene. i 

» . , . . Posso assicurare che il Pi-
tiecoy.ò di una incontestabile efiìcaoia 
negli ingorghi glandulari e ìiella acro-
fola; nella tubercolosi polmonare mi'ha 
poi corrisposto portando un migliora­
mento tale che non tvalaBcìol:ò Certo dal 
continuarne le, esperienza . ' . . . « 

Belluno, 16 aprilo 1890. 
Dott. GIUSTO PACBLLO. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA. D'ORO 
lafidlibiio distrultprp dei 'Twpl, So.rcf, T a l p e senza alcun pericolo 

•por gli animali domM«<a| («H Ada cdilKli|ÌQf4i|cbl(a"pi»8ta Badese che è peri­
colosa poi suddetti àMMiK. « i r ' ' ' • ' ' " ' ' ' " 

Bologna, 80 gennaio 18S0. 

Ulchìariammo con piacere che il signor A. Co i iMcnu ha fatto ne'no 
stri stabilimenti di Maainazioboigrani, pilatura rie», e fabbrica Paste in quo-
.sta Città, duo esperimenti del suo proparato detto I fOBB- ' r i lH 'B, ' e l'e-
Mto ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In Ma 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. «.00 
Frovesi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del gioì naie < i l i 

VUtVtl n, Via della Prefettura N. S. 

Una chioma folta e fluente è degna onrona 
della bellezza 

La barba od i oapellì aggiungano all'uomo 
aspelto di bellezza, di forza è dj satino 

I. 'ACQUA CHINILA NUGONG 
è dotata di fragranza deli^sioaa, iinpediaoe ioiinediatatnentB'ta' oàddta del capelli 
a della barb.<i uon solo, ra i ne agevola lo sviluppo, infondendo loro' foWa é nior-
bideaza. — Fa socmpanre la fórfora ed assicurai alla'gitìViiio2za''aila'Itissiireg-
giaate oapìgliatnra fino alla pili tarda vecchiaia. ' 

Si vende in fiate i:;flaoons) da lira 2 e l.&O — In bo,l||glle ,da un litro ci|-o^Jii!e 8.50 
Alle spedizioni per pacco poetalo î ggiutlgero cent. SO. 

Deposito generale; A u e e l o Bilgfafae e C> via (Torìoo, 13, IHIIalua 
e da tutti i Parrucchieri, Profomieri o-Farmacisti. • 

,A Udine da F,nrico Mason, chincagliere ' 
» Fratelli PetrozZi, parrncchieri 
> FraBcesco 'Minisini. droghiere 
> Angelo Fabris, farmacista 

A MiinÌDgo da Silvio Boraqga, farmacista 
A'Pordfeono da (Siùsi'ppe 'ram'n,'nég6zi8rite 
A Spilimbergo da E. Orlandi eiPràt.' t'àfise 
A Tolmezzo da Cbìussi, farmacista'. ' ' 

QQOQQOOOQQOQPQOOOOOOCÌOOÒOÒOÓd 

VERA TEIL.A ALl'ARMCA 
QALlEAlSri 

i f i l inno X&ilun» •• Rarmacia ANTONIO TEffCA, ^ucces^ore a Galleanr 
COR laboratofio chimico, via Spadari, i6 

Presentiamo questo preparato del nostro Lab?ratorio, ,dopo una lunga .leria d-anai 
di prova, avendone ottenuto nn pieno successo, iionc.ìi.è̂ l.a Jodi y|i|.3Ì59W5l9WJi<Mp,é stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa <̂a io'Amèricli.'Àcconsenula'la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità ' ' ' 

Esso non devo esser confuso con altre specialità che portano lo S-TESSO 'NOME 
che sono LNKi'TiCACI, e spes'̂ o dannose. II nostro preparato è un'Qlcosteaiiaioid.sle^o su 
téla che contiene i priucipii del l 'arnieu moehtaiiM; pianta nativa^delie alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità, , , I , , 

Fu nostro scopo di troVnra il nlodo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principi! attivi dell'«rnioa„e ci siaipo felicemente riusciti media.nt". nn p'»,»!»^/'" 
ftpoclè~»Be ed un n p p a v a t n «SI n o s t r a c'sel 'uslva f u v c u x l o u e V propr^ftlft 

La no.sira tela viene bdvoita FALSlFlCATil ed imitala'goffàmeiit- 'col' VEk'oiiRA"^ 
VELKNU conosciuto per la Siia.azione corrosiva, e questd dovè ésserd rifiutata, ri'chi'ederido 
(juella che porta le nostra vero marche di fabbrica, ovvero que'la inViaia dirèttamente 
dalla nostra Farm'jcja, che é timbrata in oro. ' 

Innumerfvolì sonore guarigioni olt-nule in molte malattie, come lo ottastano i 
niaiuc-aiifB cc r i l f loa t l cBio pos^oillfiBni^. Iji tutti i dolori, in generalo, ed in 
particolare nelle lutiA'bit^^lni, nei ri-uirtuttSfMl d'o^pzl parto nel corpo la gan-
r l g l u n o è p r o n t a . Giova nei'<lolarl,ÌFcnuII da coi.lon n c r n t l e a , nelle m a ­
l a t t i e izl utero. , nelle l e u c o r r e e , netl 'abbAS'^ninento d ' u t c r a . eeo- Serve 
a lenire i UolorI «là a r t r f t l i l e c r o n l e a , da gfotta; risolve la Callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte alt<e utili applicazioni per malattie chirurgiche,. 
e specialmente pei calli. 

tota lire *0.sO al metro ~ Lire 6.SO al mezzo metro, 
Lire 't.!6w la scheda, franca a domicilio. 

n i v e n d i t u r i t In rdii«e,'F«bris Angelo, F. Comelli, L. Biasloli, Farinacia alla 
Sirena e Filippu;Èf!,G rolaw ; e.<"',«;ifl(i, Farpa'cjiì C. Zaoijtt/, Fijrmacia pontoni ; »r le»<o. 
Farmacia C. Zanetti, G Serrayall > ; Zara,i Far,Biacia N. Androvich ; ifrjtmto, Giupponi 
Carlo, Frizzi C , 'Santoni j 'Veuoxia, Bòtijer ; terna!, Grablovili ; C l u i n e , G, Prodam, 
Jachel F. ; M i l a n o , s-tabillmento 0. Erf»; via.iMarsala, N. 3, e sua succnraale, G«!-
Itria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. iUanzoni e comp., via Sala, N.. 16 ; H o m » , via 
PI te, N. 9<5, e in tutte le principali Farm 'eie del Regno. 

ELIXIK SALUf E I 
dei Frafi ^pp^stjnipi . ĵ ||j|,ffl9Jq, 

Kceelieiite Uquorc 
a prendera^a hiccfiierini, all'acqua pura, di seitz, eoi vipo, eco, 

Il più efficace'fra gli elisir, sì più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'aTgontodovatoa!rE«pQ».R«g.'V«natal891 in Venoil» 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

•è 

Il più |)referibil8 avanti i Qasti, 
Vendesi al dettaglio presso i piinoipaii oaUS, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

Pnnxxo DSI.I.A U O T T I O L I A l i . »,Mt,i 

Si vendo presso l ' u tOe lo A n n n u x l d< î « lo r - _ 

,uale II FBIIJf .1 , U d i n e , Via Prefettura n. 6. wL 

u. 
H,Bt?f. ,eie;^,,ft'Alp?,.Bo-

EPILESSIA 
e altte malattie nervose, si gua-
risoono radicalmente colle celebri 
pplvei;i dell • 

ummun mumi 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e, fuori 
nolte primarie farmacie. 

SI apadliitie grafia l'opuaoola 
dei guanti. 

-? Elixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigoBÌsbe le 
forze, ipurga il sangue é, lo 
'̂ oitìg-po, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Ànnunil 
de) gior. ale < Il Friuli» a Lire 9.60 la , 
Bottiglia. 

Udine 1898 ~ Tip. ìl«roo Bardaaoo 


